
  
 
 

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Celebriamo il Rotary”. 
Glenn E. Estess Sr., Presidente Internazionale 
 
Alviero Rampioni, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Antonio Rossi, Presidente Bologna Ovest 
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Claudio Pezzi, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
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Giovanni Battista Sassoli, Consigliere 
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le prossime riunioni 
 

 

Lunedì 7 marzo, annullata e sostituita da: 
Venerdì 4 marzo, ore 9,30, Aula magna S. Lucia, interclub del Gruppo Felsineo. 
Convegno: “Le professioni e il ritorno dell’Etica”. Alle ore 12,30, buffet presso 
Palazzo Ratta. 
 

Lunedì 14 marzo, annullata e sostituita da: 
Martedì 15 – venerdì 18 marzo, con familiari ed ospiti. Gita a Roma per udienza 
papale e celebrazioni del centenario del Rotary. 
 

Lunedì 21 marzo, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Dott. Franco Riboldi. Tema: “Nuova organizzazione dell’Azienda USL di 
Bologna”. Ammissione del nuovo Socio Dott. Piergiovanni Rocchi, presentato 
dall’Amico Dott. Emmanuele Di Dio. 
 

Lunedì 28 marzo, annullata per festività pasquali. 
 

Lunedì 4 aprile, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Dott.ssa Maria Chiara Malaguti. Tema: “Il regime di concorrenza nel mondo 
dell’informazione e della comunicazione: dalle recenti pronunce della Corte 
Costituzionale sulla legge Gasparri al digitale terrestre”. 
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le notizie 
PROSSIMI IMPORTANTI APPUNTAMENTI  

 
Vi ricordiamo che lunedì 21 marzo sarà nostro ospite relatore il Dott. Franco Riboldi, per trattare il 
tema: “ Nuova organizzazione dell’Azienda USL di Bologna”. 
Nato ad Arcore nel 1950 si è laureato nel 1975 in Scienze Politiche – indirizzo politico amministrativo 
– presso l’Università Cattolica di Milano. 
Negli ultimi quindici anni ha ricoperto le cariche di Amministratore Straordinario dell’USSL n. 75/II 
di Milano,  Responsabile del Servizio Programmazione Sanitaria della Regione Lombardia, Direttore 
Amministrativo dell’Azienda Ospedaliera – Ospedale Sant’Anna di Como, Direttore Generale f.f. indi 
Commissario Straordinario. Successivamente è stato Direttore generale Azienda USL di Reggio Emilia 
ed infine Direttore generale Azienda Ospedaliera “Meyer” di Firenze. 
Attualmente è Direttore generale Azienda USL di Bologna. 
E’ stato docente presso numerosi corsi nel settore sanitario e ha svolto numerosi incarichi sia a livello 
regionale che nazionale. E’ autore di numerose pubblicazioni. 
  

*  *  * 
 

Premio di giornalismo Carlo Casalegno  
 
Il Rotary Club di Roma Nord-Ovest ci informa che la Giuria del premio Casalegno ha scelto i tre 
giornalisti da segnalare ai Rotariani italiani quali candidati per l’assegnazione del Premio edizione 
2005 che si terrà a Roma il 5 maggio p.v. presso il Grand Hotel Parco dei Principi. 
La terna dei giornalisti tutti televisivi è composta da: 

 
Toni Capuozzo del Tg5 

 
Pino Scaccia del Tg1 

 
Marco Varvello della R.A.I. 

 
Tutti i Soci che desiderano partecipare alla scelta del vincitore sono invitati ad esprimere entro il mese 
di Marzo la propria preferenza, segnalandola alla Segreteria del Club che la invierà al R.C. Roma Nord 
Ovest. 
 

*  *  * 
 

Il mio futuro da imprenditore e manager  
 

Vi segnaliamo che sabato 5 marzo, presso il Castello di Vignola, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 si terrà 
un seminario di formazione per futuri imprenditori e manager, indirizzato a laureandi, neolaureati, 
giovani imprenditori e manager, organizzato dal Rotary Club Vignola – Castelfranco Emilia – 
Bazzano. Chi fosse interessato può richiedere il programma alla Segreteria del Club. 
 
  

*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 21 febbraio 2005 - 
- Sig. Bruno Ghigi: La Mucca Meccanica -  

 
Presidenza: Dott. Antonio Rossi. 
 
Ospiti del Club: Sig. Bruno Ghigi, Vice Presidente Commissione Europa RIBI Fondo Permanente R.F. – 
Sig. Michele Dotti dell’Associazione Umanitaria “Mani Tese” e Signora Jeannett. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Giacomo Martignago – Anna De Michele – Caterina Travaglini. 
 
Soci presenti: A. Rossi – E. Antonacci – E. Barbieri – E. Di Dio – M. Fabrizio – G. Ghigi – L. Malisardi – 
R.M. Morresi – L. Rangoni – G.B. Sassoli – M. Speranza – A. Versaci. 
 
Signore: M. A. Morresi – G. Rangoni – J. Speranza. 
 
Presenza: 18,06% 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – P. Bonazzelli – G. Borri – R. Cannamela – F. Capparelli – G. Comani – C. 
Covazzi – D. Dal Monte – V. Florio – G. Fornaciari – E. Frasnedi – A. Galloni – L. Gandolfi – G. 
Geminiani – R. Giardino – T. Gnudi – A. Guidotti – I. Malagola – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini 
– G. Martinuzzi – S. Massari – P.G. Montevecchi – F. Morelli – M. Morgera – P. Orsatti – M. Ottavi – P. 
Petrachi – C. Pezzi – P. Picci – A. Ragazzi – S. Riguzzi – M. Romani – G. Santi – S. Sarti – P. Sassi – A. 
Segrè – G. Selvatici – C. Tinti – G.C. Vaccari – R. Vecchione. 
 
Soci presso altri Club: Ing. Montevecchi il 14 febbraio al R.C. Torino 45° Parellelo – Prof. Cini il 15 
febbraio al R.C. Bologna Carducci – Dott. Tinti con Avv. Federico Dettori il 15 febbraio al R.C. Bologna – 
Rag. Gamberini e Signora Giovanna il 22 febbraio al R.C. Bologna. 
 
Dopo aver presentato il relatore della serata e aver salutato i fedelissimi Soci presenti, il Presidente 
ha ricordato la data del 23 febbraio in cui ricorre il Centenario della nascita del Rotary, quando a 
Chicago, nel 1905, Paul Harris fondò il primo Club il cui scopo era “allargare il circolo di 

conoscenze nell’ambito delle diverse professioni in un 
progetto di reciproca amicizia e solidarietà”. Al termine 
ha dato la parola all’Amico Avv. Renzo Maria Morresi 
che ha presentato l’Avv. Antonella Versaci, già uditrice 
dallo scorso anno del nostro Club e valente collaboratrice 
presso il suo studio. Al neo Socio sono stati consegnati il 
distintivo e la tessera rotariana e tributato un caloroso 
applauso di benvenuto. 
Successivamente il 
Sig. Bruno Ghigi, 
ha insignito l’Avv. 

Morresi e la Signora Maria Adele delle insegne del Paul 
Harris Fellow, quale riconoscimento per il contributo 
personale versato a favore dei progetti Matching Grant 
realizzati presso le comunità rurali dell’Argentina che vanno 
sotto il nome di “Mucca meccanica”. Un grazie ad entrambi 
per la sensibilità dimostrata. 
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Il Presidente ha poi introdotto il Signor Bruno Ghigi, socio del Club Rimini Riviera e Vice 
Presidente Commissione Europa RIBI Fondo Permanente R.F., cedendo poi allo stesso la parola per 
l’illustrazione della relazione intitolata “ La Mucca Meccanica” . 
Egli, supportato da numerose, interessanti e “toccanti” immagini, ci ha relazionato su quanto da lui 
constatato nel viaggio svolto in Argentina, nel periodo 15 aprile – 8 maggio 2004, al fine di 
controllare la concreta attuazione e la effettiva gestione dei “Matching Grants” destinati a quel 
paese. 
Bruno Ghigi ha preso le mosse evidenziando come in Argentina possano coesistere, tra loro 
affiancate, delle estreme contraddizioni economiche e sociali: camminando per le strade si possono 
incontrare baracche di circa 15 metri quadri nelle quali vivono due o tre famiglie al completo (per 
un totale stimato di circa quindici persone) di fronte a delle lussuose villette in proprietà della 
popolazione agiata che rappresenta una piccolissima percentuale; infatti i dati ufficiali suddividono 
la popolazione argentina in queste percentuali: 60% di estrema povertà (con un 20% di persone che 
muoiono di fame); 20% di persone che possiedono un minimo di sussistenza; 17% di persone che 
possono vivere in maniera del tutto decorosa; 3% di ricchi. 
L’economia argentina è naturalmente in mano a quell’esigua percentuale di ricchi che nulla fa per 
poter migliorare le condizioni delle classi subalterne; i prodotti costituenti le risorse del paese, le 
materie prime, vengono esportate nella loro totalità e senza alcuna lavorazione e trasformazione ed 
inoltre il tutto ad un prezzo di costo perché le vendite sono effettuate a società estere di proprietà 
delle stesse persone che preferiscono lavorare e trasformare le materie prime all’estero. Da ciò 
deriva che in Argentina non si produce reddito e, di conseguenza, non si pagano le tasse, con 

evidente ricaduta sull’impossibilità 
dello Stato di intervenire in aiuto delle 
popolazioni povere. 
In Argentina non esistono fabbriche; la 
vita costa “niente” purché la singola 
persona abbia questo “niente” – 
altrimenti muore di fame! 
Nella sua peregrinazione all’interno 
dello stato Ghigi ha potuto constatare 
che i Club locali del Rotary (molto 
diversi da quelli che noi siamo abituati 
ad immaginare) gestiscono i Matching 
Grants in completa collaborazione e 

spirito di aiuto nei confronti della popolazione, con indefesso impegno e profusione di forze umane 
non indifferente: dopo la normale giornata di lavoro si recano a far volontariato per cercare di 
istruire persone al fine di poter aiutare gli altri; medici che hanno in cura sei ed anche sette mila 
bambini in un paese che, oltretutto, accoglie anche popolazioni vicine, quali quelle della Bolivia, 
che stanno ancora peggio. 
In questo contesto si può tuttavia notare nella popolazione l’esistenza di un grande senso di fierezza 
e solidarietà in un paese dove le madri non possono offrire ai loro figli cibo per sfamarli, ma anche 
una grande solidarietà: ai bimbi non manca mai l’affetto (ed un bacio), gli uomini si abbracciano 
sempre per salutarsi, le donne si baciano una volta sulla guancia; persone di buona volontà e preti 
che lavorano indefessamente per gestire fino a 5.000 bambini nelle parrocchie e nei villaggi. 
In diversi luoghi argentini i Matching Grants sono riusciti ad alleviare le sofferenze di tante persone 
e tantissimi bambini che, ci dicono grazie per il piatto di ogni giorno, ma che si impegnano in prima 
persona per aiutare gli altri con qualche “Futuract” (club gestiti da bimbi di otto anni che realizzano 
progetti per aiutare i loro coetanei). 
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L’accoglienza ed il ringraziamento per le opere svolte sono il segno tangibile che quanto è stato 
fatto non è di poco conto ma è anche lo sprone per far capire che molto è ancora da fare in quanto 
oggi i Matching Grants sono terminati. 
Ecco allora l’idea della “Mucca Meccanica” in un paese che ha una fondamentale risorsa a costo 
quasi nullo: la soia. Le macchine, che sono interamente costruite in loco (dando quindi anche la 
possibilità di lavoro), sono in grado di produrre latte di soia ad un costo di 3 centesimi di Euro per 
litro. Con 85 mucche meccaniche già funzionanti 170.000 bambini risolvono i loro problemi 
alimentari. Dalle stime fatte sottrarre un bambino alla morte per fame costa 75 centesimi di Euro in 
un paese nel quale ci sono 8.000.000 di bambini che soffrono di fame per mancanza di proteine il 
che porterà, tra 10 anni, ad una popolazione di 10.000.000 di minorati mentali. 
Ghigi, alla fine della relazione, ribadisce la propria richiesta di fondi per la costruzione e messa in 
opera di tante altre “Mucche Meccaniche” che possano alleviare le sofferenze di quel popolo. 
Al termine Morresi, visto quanto realizzato in Argentina, ha comunicato che contribuirà 
nuovamente con 1000$ per la realizzazione di altre mucche meccaniche. Un grazie a lui e alla 
Signora Maria Adele da parte di tutto il Club. 
Successivamente ha preso la parola l’Amico Prof. Gino Ghigi, Past President della Commissione di 
Club per la Rotary Foundation, già componente della Commissione Distrettuale R.F., per parlare del 
progetto del Club iniziato lo scorso anno e recentemente concluso in Burkina Faso: 
“Abbiamo finalmente portato a termine il nostro progetto consistente nella realizzazione di un 
pozzo e di un mulino in Burkina Faso nel villaggio di Kantoghin. Oltre al nostro Club hanno 
contribuito in solido anche i Club gemelli di Nanterre e di Quebèc mentre l’organizzazione è stata 
affidata a “Mani Tese” sia per la realizzazione delle opere, che per il successivo controllo nel 
tempo. 
Ho ricevuto da Kabore Thèophile, rappresentante di Mani Tese in Burkina la relazione finale della 
realizzazione del progetto che riporto integralmente per capire lo sforzo occorso e la soddisfazione 
finale. Passerò poi la parola  a Michele Dotti, rappresentante locale dell’associazione Mani Tese 
che, come ricorderete due anni fa venne presso il nostro Club per parlarci delle precarie condizioni 
degli abitanti di questo poverissimo paese africano e ci “convinse” a realizzare il progetto per 
soddisfare le esigenze elementari per la sopravvivenza degli abitanti del Villaggio di Kantoghin” 
Inseriamo la relazione finale del progetto arrivata da “Mani Tese”. 
“Non appena la richiesta del progetto del villaggio di Kantoghin è stata accettata, la notizia è stata 
riportata al rappresentante di GVF dal Rappresentante Nazionale di Mani Tese in Burkina Faso. 
Le donne del villaggio sono state molto contente di sapere che avrebbero avuto a disposizione un 
mulino ed un pozzo con pompa manuale capace di alleviare le loro sofferenze. 
IL MULINO E LA SUA INSTALLAZIONE 
L’approvazione del progetto è avvenuta nel mese di luglio 2003, nel pieno della stagione invernale. 
Questo è il periodo delle piogge, che vede le donne molto occupate e soprattutto non permette la 
fabbricazione dei mattoni necessari per costruire il riparo del mulino. Si è dovuto attendere il mese 
di novembre per iniziare i lavori. Le donne si sono mobilitate per attingere l’acqua, raccogliere la 
ghiaia e i loro mariti hanno confezionato i mattoni e costruito le fondamenta del riparo. In seguito i 
mariti hanno continuato la costruzione del riparo del mulino. Dopo 15 giorni dall’inizio dei lavori 
questo riparo era terminato. 
L’equipe specializzata nell’installazione di mulini è arrivata da Ouagadougou con una camionetta 
che trasportava il mulino, gli accessori e una cassa contenente 200 litri di gasolio dei fondi di 
rotazione (di cassa corrente). 
Lo scavo delle buche per la fissazione del mulino è durato 7 giorni. In seguito il mulino è stato 
installato e si è eseguita una prova per tre giorni. Successivamente un tecnico ha formato un 
mugnaio e l’organizzazione delle donne mugnaie ha preso in mano la gestione del mulino. 
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Attualmente il mulino è attivo e funziona. Resta agli animatori di Mani Tese Burkina Faso seguire 
regolarmente il funzionamento del mulino per un controllo continuo. Un quaderno di gestione è 
tenuto a questo scopo ed è stato aperto un conto per versare regolarmente l’incasso del mulino. 
Alla fine di un anno dal funzionamento si potrà fare un bilancio finanziario sulla base degli incassi. 
Già a metà percorso il mulino funziona bene, dopo la formazione riguardo alla gestione. In tre mesi 
le donne hanno ottenuto degli incassi di 102.630 F CFA (Euro 156,50) 
IL POZZO 
Prospetto geofisico e perforazione 
La realizzazione di un pozzo con pompa manuale 
richiede l’utilizzo di competenze e materiali pesanti e 
costosi, quindi non poteva essere fatto che da una 
società affidabile e credibile come BUMIGEB 
(Bureau des Mines et Géologie du Burkina Faso). 
Una prima squadra di esperti del BUNIGEB si è 
recata sul campo, intorno a Kantoghin, per fare un 
prospetto geofisico di ricerca di acqua, ovvero una 
ricerca del punto dove scavare per trovare l’acqua. 
Questa prima fase è stata fatta e un'altra squadra 
andrà realizzare una perforazione profondo dai 40 ai 
70 metri. Se si troverà molta acqua una terza squadra si recherà sul posto per un pompaggio e 
un’aspirazione prima di fissare la pompa. Il prospetto geofisico ha avuto luogo il 10 giugno 2004 
in tre punti diversi E, E2,E3. La perforazione è stata effettuata il 30 Luglio 2004. 
ASPIRAZIONE FISSAZIONE DELLA POMPA-COSTRUZIONE DI UNA VERA DA POZZO 
Dopo la stagione delle piogge è arrivata una squadra ad occuparsi dell’aspirazione per la 
fissazione della pompa e della costruzione del vero pozzo. Tutto il lavoro è stato effettuato il 15 
Novembre 2004. C’è molta acqua nel pozzo, sufficiente per la maggior parte dei contadini di 
Kantoghin, tenendo presente la difficoltà di trovare acqua potabile nei villaggi del Burkina Faso. 
Gli uomini e le donne del villaggio formeranno un comitato di gestione del pozzo che si occuperà di 
fare una piccola colletta annuale di 100 F CFA per persona da versare in una cassa popolare, che 
servirà per la riparazione della pompa in caso di guasto”. 
Come promesso, al termine della proiezione, il Sig. Michele Dotti è intervenuto dimostrandosi 
molto felice del risultato raggiunto. Tanto grande è ciò che è stato fatto per alleviare le fatiche della 
popolazione e in particolare delle donne del villaggio di Kantoghin che queste ultime desiderano 

conoscere i loro benefattori. Sarebbe bello, ha 
auspicato Dotti, poter andare a vedere di persona 
quanto è stato realizzato. A tale proposito gli 
abbiamo consegnato un opuscolo del nostro 
quarantennale, quale mezzo per “conoscerci” 
meglio. 
La serata si è conclusa con un caloroso applauso 
ai due oratori e la promessa di continuare ad 
offrire il nostro contributo per progetti la cui 
visibilità è così evidente. 
 
 

 
 

*  *  * 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 28 febbraio 2005 - 

- Prof. Franco Pannuti: I pensieri della settimana. Dalla solidarietà a Dio -  
 
Presidenza: Dott. Antonio Rossi. 
 
Ospiti del Club: Prof. Franco Pannuti, Presidente e Direttore ANT e la figlia Dott.ssa Raffaella 
Pannuti – entrambi Soci del Rotary Club Bologna 
 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Giacomo Martignago – Roberto Ruo – Lari Perdikakis. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Speranza: Prof.ssa Annamaria Artioli. 
 
Soci presenti: A. Rossi – E. Barbieri – P. Bonazzelli – G. Borri – M. Cini – G. Comani – C. 
Covazzi – D. Dal Monte - E. Di Dio – S. Gallo – G. Gamberini  – G. Ghigi – R. Giardino – I. 
Malagola – L. Malisardi – L. Marini – G. Martinuzzi – A. Mazzoni - R.M. Morresi – P. Picci - L. 
Rangoni – L. Rimondini – G. Santi – P. Sassi – G.B. Sassoli – G. Selvatici – M. Speranza – G.C. 
Vaccari – G. Venturi – A. Versaci. 
 
Signore: A. Borri – T. Comani – V. Bonazzi – C. Malisardi – E. Marini – T. Mazzoni – G. Rangoni 
– M. Sassi – J. Speranza. 
 
Rotariani in visita : August Reinisch del R.C. Wien West. 
 
Presenza: 34,72% 
 
Assenza segnalata: E. Antonacci – A. Aufiero – N. Calamelli – R. Cannamela – F. Capparelli – V. 
Florio – G. Fornaciari – E. Frasnedi – A. Galloni – L. Gandolfi – G. Geminiani – A. Guidotti – P. 
Malpezzi – M. Manfredini – S. Massari – P.G. Montevecchi – F. Morelli – M. Morgera – P. Orsatti 
– M. Ottavi – P. Petrachi – C. Pezzi – Ragazzi – S. Riguzzi – M. Romani – S. Sarti – A. Segrè – C. 
Tinti –  R. Vecchione. 
 
Soci presso altri Club: Comm. Grassilli il 22 febbraio quale relatore al R.C. Bologna Carducci – 
Prof. Cini, Dott. Malpezzi, Dott. Rossi, Dott. Speranza e Dott. Tinti al Concerto per il Centenario 
del 25 febbraio – Rag. Gemberini e Signora Giovanna il 1° marzo al R.C. Bologna. 
 
Conclusa la cena, il Presidente ha introdotto il relatore della serata, Prof. Franco Pannuti, Presidente 
dell’Associazione Nazionale Tumori (ANT), che per l’impegno profuso da tempo in campo sia 
scientifico che sociale – anche in qualità di Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Bologna 
– e per i risultati ottenuti è figura di eminente spicco della comunità   
Il Prof. Pannuti, coadiuvato dalla figlia Dott.ssa Raffaella, anch’essa attiva nell’ANT, ha in apertura 
sottolineato come in un mondo dove tutto corre veloce e dove i valori essenziali, quelli, per 
esempio, della vita e della morte, sembrano quasi perdere i loro contorni e i loro connotati 
fondamentali, dove la durata della vita si allunga perseguendo il sogno impossibile dell'eternità e la 
morte diventa sempre più “sbrigativa” e quasi solo un fastidioso impegno burocratico, può sembrare 
un esercizio retorico, addirittura privo di senso, confrontarsi anche brevemente sui temi della vita e 
della morte.  
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Di qui l’oggetto della relazione della serata – “I pensieri della settimana. Dalla solidarietà a Dio” – 
titolo di una piccola opera scritta dallo stesso Relatore, ove l’Autore, in netta critica alla premessa 
sopra compiuta, ha affrontato singoli temi, uno per ogni giorno della settimana, per suggerire, 
sommessamente, che ognuno, almeno per pochi istanti della giornata, dovrebbe fermarsi e riflettere.  
Opportunità questa – per il relatore – di soffermarsi sull’idea della EUBIOSIA, quale insieme di 
qualità che conferiscono dignità alla vita, idea che ha dato nome al suo progetto - consistente 
nell’assistenza, più intensa possibile e gratuita, a quelle persone che vengono comunemente 

chiamate “malati terminali di cancro”, 
ma che gli operatori ed i sostenitori 
dell’ANT indicano con il termini 
“Sofferenti” – e che si è concretizzato 
in numerosi Hospice Oncologici 
Domiciliari gratuiti in Italia. 
La serata si è conclusa con i meritati 
complimenti al Relatore e la consegna 
di un contributo del Club a favore 
dell’Associazione che dirige. 
 
 
 
 
 
 
 

*  *  * 
 

 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – A. Aufiero – G. Borri – N. Calamelli – 
G. Comani – G. Fornaciari – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – 
L. Malisardi A. Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – P. Sassi 
– M. Speranza – E. Traversa – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  
 

 
*  *  * 

 
Curiosando … fra i nani         a cura di P.S. 

 
Un cortigiano del Re Carlo I d’Inghilterra (1600-1649) di nome Crofis e di origine 
tedesca, aveva in odio e perseguitava  in tutti i modi un nano, che alla Corte, era 
paggio della consorte del Sovrano, Enrichetta di Francia.  
Finì che il nano, esasperato, sfidò a duello il Crofis che si presentò con una 
cerbottana, dei piselli secchi ed un cannocchiale: il nano non gradì affatto 
quest’ultimo sbeffeggio e, poiché le regole della Cavalleria gli consentivano di 
scegliere l’arma ed il luogo, volle un paritario duello a cavallo, scelse come arma 
la pistola e nello scontro uccise lo stupido persecutore con un preciso colpo in 
fronte. 

 
*  *  * 

 



Rotary Club Bologna OvestRotary Club Bologna OvestRotary Club Bologna OvestRotary Club Bologna Ovest    

 

 

 9 

Novità dal Rotaract  
 
Martedì 1 marzo si sono tenute le elezioni per il nuovo direttivo 2005/2006 del nostro Rotaract 
Bologna Felsineo. Questi i risultati: 
 
Presidente  ROBERTO RUO 
Vice Presidente LARI PERDIKAKIS 
Segretario  ANNA DE MICHELE 
Prefetto  SILVIA MELAPPIONI 
Tesoriere  ELENA BERTONI 
Consiglieri  GEROLAMO MENNELLA 
   STEFANIA MONTEVECCHI 
   RODRIGO BOCCIOLETTI 
   CATERINA TRAVAGLINI 
 
Complimenti a tutti e un buon lavoro per la prossima annata. 
 
 

 
*  *  * 

 
 
TANTI AUGURI!!! 

 
 Buon compleanno agli Amici: 
 
 
 
 
 
 
 

DICEMBRE  GENNAIO FEBBRAIO 
Giancarlo Monti Enza Barbieri Giorgio Cantelli Forti 
Mauro Fabrizio   Diego Cuzzocrea  Andrea Segrè 
Fabio Roversi Monaco Giovanni B. Sassoli  Michelangelo Speranza 
Roberto Cioni   Amedeo Ragazzi  Roberto Vecchione 
Natale Calamelli  Luigi Stefàno  Giorgio Comani 
Luciano Rangoni  Manfredo Manfredini  Guido Geminiani 
   Andrea Minarini  Vincenzo Florio 
   Carlo Covazzi  Giampietro Gamberini 
   Fabrizio Davoli 
   Alberto Zoboli 

   Renzo Maria Morresi 
   Paolo Bonazzelli 
   Claudio Borghi 
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il gruppo felsineo 
GRUPPO FELSINEO  

Venerdì 4 marzo, ore 9,30, Aula Magna di Santa Lucia dell’Università di Bologna. Convegno per il 
Centenario del Rotary: “Le professioni e il ritorno dell’etica”. 
Martedì 12 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Consegna al Provveditore agli Studi 
Dott. Paolo Marcheselli del Fascicolo: “Il Rotary al servizio dei giovani cittadini della Provincia di 
Bologna”, per il Centenario del Rotary. E’ necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA  
Martedì 15 marzo, annullata e sostituita con il viaggio a Roma per il Centenario. 
Martedì 22 marzo, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Maurizio 
Rispoli, Ordinario di Strategie d’Impresa alla Ca’ Foscari di Venezia, della quale è stato per sei anni 
Magnifico Rettore. Tema: “Il principio di Economicità”. 
Martedì 29 marzo, riunione annullata. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 10 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Maria Paola Landini, 
Preside Facoltà di Medicina dell’Università di Bologna. Tema: “La fondazione Almamedicina. Scopi e 
finalità”. 
Giovedì 17 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea dei Soci per la sostituzione di un 
membro del Consiglio Direttivo incoming e per una modifica al Regolamento del Club. A seguire: 
“Parliamo di noi”. 
Giovedì 24 marzo, riunione annullata. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 9 marzo, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Il Prof. Antonio Gaspari parlerà del suo 
libro “Le bugie degli ambientalisti”. 
Mercoledì 16 marzo, ore 20,15, presso la Sede di via S. Stefano 43, per soli Soci. Relatore: il Socio Prof. 
Federico Magnani. Tema: “Quale futuro per le foreste italiane? Pericoli e possibilità fra “climate change” e 
globalizzazione”. 
Mercoledì 23 marzo, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Giancarlo Mazzuca. 
Tema: il suo libro “FIAT da Giovanni a Luca”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 8 marzo, ore 21,00, Corte de’ Galluzzi 6, con familiari ed ospiti. Concerto del pianista thailandese 
Nat Yontararak. 
Martedì 15 marzo, annullata per viaggio a Roma del Centenario. 
Martedì 22 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea del Club. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 10 marzo, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti Relatore: Dott. 
Giangiacomo Zabban. Tema: “L’aspetto sociale dell’impresa”. 
Giovedì 17 marzo, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Antonio 
Marzocchi, Responsabile dell’Unità Emodinamica dell’Istituto di Cardiologia dell’Università di Bologna. 
Tema: “Nuove possibilità di terapia con l’angioplastica coronarica”. 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti, interclub delle Tre Valli sui “Problemi 
alla circolazione snodo di San Ruffillo della SS 65 della Futa”. 
Giovedì 24 marzo, riunione annullata. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti, interclub delle Tre Valli sui “Problemi 
alla circolazione snodo di San Ruffillo della SS 65 della Futa”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 9 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Paolo Sassi del R.C. 
Bologna Ovest. Tema: “Medicina popolare e superstizione”. 
Lunedì 21 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti, interclub delle Tre Valli sui “Problemi 
alla circolazione snodo di San Ruffillo della SS 65 della Futa”. 


